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40 del Crispi. BERLINO 
Lriate celebra'con calde prole 
on Bismarck. Dalla 
vegna dice, il completo 

È Urispi ‘pie 
ba del Ce nomini di Stato nella riso: 
o del antenere di conserva con l'Au- 
impedire per quanto 


respingere una 


ata. 
. MADRID 6. A Bar- 
è prodotto un'interessante feno- 
Î mare discese improvisamente di 
Metro. Il fatto coincidette col terre- 
Mali cio a Crispi. ROMA 6, Si ne 
Magribantze probabile che il banchetto di 
mm enga di nuovo rimandato, Il con- 
Do iiPriedrichsruhie aggiungerebbe nuo- 
igoltà di riserbo a un di: so politico. 
Fall di Grecia. VIE Re Giorgio 
flleni si recava oggi dal presidente 
nfstri Taaff'e, per prender congedo; In 


LA ministro Il rélasciò lasua carta 
o AM ipi in viageto: ZARA 6; I principi 
tte fer sono arrivati nel pomeriggio di ieri 


ls 

, accompagnati dal’ principe del 

fio il: quale visitò. la squadra in 

aletiziera poi ebbe luogo a bordo della 

Sidra ‘un banchetto, al quale interven- 

pil principe Nikita col suo :seguito; il 

inil maggiore Raslie, îl capitano distret- 

il STA e tutti 1 comandanti della 

ira britarinica. Il duca: d' Edimburgo 

b all'imperatore d'Austria, poi al'prin- 

S Nikita; il general maggiore Raslic alla 

Vittoria. 

= IA 

Notizie telegrafiche. 


Olato) Jl porto: della rivoltella. ROMA 5. 
"It ferirono sl giornale. 1’ Esercito italiano 
è alcuni prefetti hanno negato il porto 
lis rivoltella. ad ufficiali in congedo. 
1110) fifconto Corti. ROMA 5. Si dà mol- 
le; co limportanza all’ arrivo del conte Cor- 
+ Blllffmistro ambasciatore a Londra, aspot- 


lefona 


in qui domani mattina, Credesi che 
ti dina vonuta si colleghi alla .media 
hi inglese nella questione. abissina; 
© pit zerano in sampo le. voci della sua 


ina a Ministro degli esteri. 
N di llf'inovo coplodente russo. PIETRO- 
© ali lfinco Krasno Selo sì sono in- 
; su vasta scala, gli espori- 
colta polare Silotror, Rouolte: 
l'inventore del nuovo esplosivo, 
Già con sagenti inglesi, per 50 
sterline, Ja cessione del processo. 
- ————€——€—Éc 

CORTE D’ASSISE, 
Crimine di furto. 

, IS MNl ascasato è un giovane fornaretto 
divioit'anni : Giusto di Giusto Buti 
i arefflbi, da Gorizia. Lo difende 1 avv, 


giuria 
‘1a } Machne, 
Vicar 
no, 


è composta dei signori : 
ù M. Covacich, E. Agnani, 
Jener, A. Mognaz, G. Pincherle, 
Malini, @. Monta, IL Eckel, E, De- 
10, De. G. Kranseneck o Gf, Jasbits, 
i / L'accusa, 
bai Batinaschi era addetto în qualità 
n Me presso il fornaio Giuseppe 
nt fl ‘he ha il suo forno in via della 
, N. 8. Come si costuma 
* fornai, il Butinaschi riceveva an- 
Î i Sosto dal sno padrone, 
fila cucina attigua al forno il Vert 
lima cassetta di legno dolce, 
Quale 0’ erano dei denari, delle 
di lotteria 6 qualche oggetto di 
{a 0° Parte di proprietà sua, di sua 
" ® parto -le cartello per esempio - 
Mtietà di sua cognata, Pierina 
Hilaga gatto assieme un valore di 
Sino 1, giugno - tre mesi dopo 
LARA trovavasi nanni 
Sassetta non gi 


tto 


se 


ato 


ovè convenire ch'era 

Na a do tubata, Il Vert andò alla 
bis Munciare il furto. Al solito 
0 qu iz a fare i rilievi, Ma 
dg i di casa continuavano a 
licerche; uno dei ragazzi 
dea il carbone solito, di 
lo O dei pezzi di carbone di 
1000 non gi adopera dai 
ono quei pezzi di carbon dol- 
deg filo d'argento del com- 
Oa mancati assiome 

È Svidente dunque che 
Moggi 8 bruciata, 000 08- 


Pe 'opralnogo i om 
Pauittito 80 il sig. Tix, prese 
ù i bat è lo ridusse 


to, Questi narrò che 
A Preso. la cassotta, la 


i|Signor Tiz il sito e l’involto 
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CAN 


aveva forzata con un coltello e aperi 
no estrasse il danaro - circa I 
haio di fiorini ed alcuni Oggetti d'ar- 
Bento - e braciò tutto il resto assiome 
alla cassetta. Il danaro ed i ninnoli di 
Argento involse in uno Straccio e na- 
8cose nel vano di una finestra interna, 
coprendoli con un cappello. Indicò al 
venne ri- 
cuperato, 
Costituto, prove è deduzioni. 

. Il Butinaschi si dichiara solpevole ed 
insiste a dire che assieme alla cassetta 
bruciò anche le altre carte, e ciò fece 
perchè non credeva di poterle utilizzare, 

La danneggiata Pierina Chievano 
persiste a credere che l'accusato non 
abbia distrutto le cartelle, perchè ne 
sonosceva bene il valore, ma ritiene in- 
vece le abbia nascoste, 

Gli altri testi depongono su circo- 
Stanze di minor conto. 

Il P. M. domanda l'affermazione del 
quesito risguardante il furto per un ya- 
lore superiore ai' f. 300, avendo per 
fermo che l’accusato non abbia distrut- 
to ma nascosto le cartelle, 

Il difensore, combatte tale asserto, 
non essendo risulsata alcuna prova. nel 
dibattimento che lo convalidi, 

I giurati affermano ad unanimità il 
quesito loro proposto ma con 7 voti mo 
contro 5 voti si negano l'ammontare dei 
300 fiorini, 

In base a ciò il Butinaschi è condan- 
nato a 10 mesi di carcere, 


* 
*x 
Oggi o domani ha luogo il dibatti- 
mento contro Matteo Parovel, per ori- 
mine di omicidio. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 

Calendario. Lunn piena. Leva. il sole 
oro 6.11, tram, 5,24. Oggi: 8, Giustina conf, — 
Domani: 8. Brigida vod. — Termometro 0, ore 
7 ant. 14.0 2 pom. 184 Altezza bar, 758,2, 

Consiglio di città. La seduta è 
aperta dal podestà alle 6,45, presenti 
30. consiglieri. 

La sovvenzione al Teatro Comnuale, 

Il podestà comunica essergli perve- 
nuta, diretta al Consiglio, una domanda 
della Direzione del Teatro Comunale, 
Ne fa quindi dar lettura, premettendo 
che lascerà al Consiglio deliberare 0 
meno l'urgenza e poi eventualmente il 
modo di trattazione. 

La Direzione del Comunale, dopo a- 
Ver accennato ai molteplici tentativi an- 
dati falliti per dare una stagione d’o- 
pera al nostro Massimo, fa rilevare co- 
me trattandosi del teatro Comunale sor- 
gano la questione del decoro cittadino 
® quella economico sociale riguardante 

li addetti al toatro e l'industria citta- 

ina che da una stagione teatrale trag- 
gono ambidue grande vantaggio. Dimo- 
strata quindi l’insufficenza assoluta delle 
entrate ordinarie del Comunale per po- 
ter pensare a sostenere le spese d'una 
stagione d'opera degna delle tradizioni 
del nostro Massimo, la Direzione del 
teatro chiede al Consiglio una dotazio- 
ne biennale di f. 25.000 annui, Nella 
istanza sono enumerate varie circostan 
ze, fra altro le moderne esigenze degli 
artisti, l' esempio delle principali città 
del vicino regno, il desiderio del pu- 
blico e le manifestazioni ripetute della 
stampa. 3 

Aperta la discussione sulla questione 
d' urgenza, l'on. Consolo dice che, quan- 
tunque egli sia solito a considerare co- 
me urgenti soltanto le questioni cui qua- 
lunque ritardo potrebbe recar detrimen- 
to, tuttavia è disposto a fare un’ 00ce- 
zione per questo caso, trattandosi anzi. 
tutto del decoro-cittadino. Propone quin- 
di sia adottaa l'urgenza, 

La proposta è accolta a grande mag- 
gioranza. n x » 
Riguardo al modo di trattazione ri- 
parla l'on. Consolo, e vista l' importau- 
za della questione, viste le condizioni 
finanziario del Comune e considerato 
d'altro canto che la cosa lascia tempo 
a pensarci senza soffrirne conseguenze 
dannose, propone che l'istanza venga 
Timessa per pinco proposte alla De- 
legazione municipale. 

a ue TRIO viene adottata, 
Luoe elottrica - Gas - Illuminazione 
do' teatri. 

Con deliberato in data 16 luglio 1886 
la Delegazione incaricava il Consiglio 
d' amministrazione dell’ Usina comuna- 
le del gas di uno studio con riferta 
sull’ opportunità d’ installare in regia 
comunale. una stazione per l' illumina- 
zione elettrica ad uso do' privati. 

Lersera fu preletta la relazione suao- 
cennata, nella quale la questione è trat: 


OLO 
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fata dal lato esclusivamente sconomigo. 

Questo studio è basato sui risultati 
finanziari delle stazioni di luce elettri. 
ca di Londra, Berlino, Vienna e Mila. 
no, sulla discussione ch’ ebbe luogoal- 


la Camera dei Lordi sullo stesso argo-|d 


mento e su d’ un ricco materiale di 
dati statistici 

Il Consiglio dell’ Usina, pur ammet- 
tendo sotto certi aspetti la preminenza 
della luce elettrica sul gas, ansi rite- 
nendo che possa venire il giorno in 
cui questo cederà del tutto il posto a 
quella, inolina tuttavia, dal lato econo- 
mico, per il mantenimento del gas esi 
schiera assolutamente contro la forni- 
tura di.luce elettrica in regìa comuna- 
le, chiudendo la relazione con le se- 
guenti proposte : 

®' lasciato alla iniziativa privata l'intra- 
prendere la produzione di Ince elettrica. 

Il Comune di Trieste concederà il per- 
messo di collocare i fili e gli altri apparec: 
chi occorrenti per condurre il fluido elet: 
trico attraverso le publiche vie @ piazze, 
alle seguenti condizioni : 

che trattandosi di stazioni centrali a por- 
tata del publico, la concessione abbia un lie 
mite di 21 anni, trascorsi i:quali 1 fili egli 
altri apparecchi debbano essere tolti a spese 
di chi li ha collocati; 

che i fili sieno collocati sotterra ; 

che sieno pagati al Comune in corrispet- 
tivo di tale nso delle strade dieci soldi per 
ogni fiorino commisurato quale prezzo di 
fluido elettrico fornito ai consumatori, rispet- 
tivamente per ogni fiorino speso quale costo 
del detto fluido; 

che le industrie di produzione di fluido 
elettrico. per Ja rivenditit sino inoltre sog- 
gotte a pagare al Comune una quarta parte 

lel loro utile netto, in quanto eccedesse il 
8 p. c. del capitale investito nelle intraprese. 

La Delegazione municipale modificò 
la proposta riguardante le condizioni 
nel senso che il termine di concessione 
fosse bensì di 21 anni, ma che il Co- 
mune avesse diritto di avocare a sé Jo 
esercizio della stazione di luce elettri- 
ca al settimo, al quattordicesimo e al 
ventesimo primo anno, 

Aperta la discussione generale pren- 
de la parola l'on, Raf. Luzzatto. 

Già in seno aila Delegazione muni. 
cipale egli ebbe a fare dello osserva- 
zioni contro le propnate contenute nel. 
la relazione, Egli non oppugna gli ar- 
gomenti in quella esposti ma parte dal 

unto di vista che si debba ceresra di 
‘acilitare ai privati il compito d' assu- 
mere l' impross di fornitura di luce e- 
lettrica, 

Le circostanze di Londra, Berlino, 
Vienna e Milano non calzano per la 
nostra città, che non è un centro po- 
poloso e grande come quelle città, dui 
converrebbe anzitutto vietare assoluta- 
mente l’ apertura di qualsiasi teatro 
non fornito d’ illuminazione elettrio», 
tanto più che non si può pensare ari- 
fabricare i nostri teatri, Si avrebbe il 
vantaggio di aver proveduto alla sicu- 
resza degli spettatori 6 di procacciare 
una sicura fonte di frutto per l’ even: 
tuale fornitore. 

Infine propone che la cosa venga ri- 
mandata alla. Delegazione municipale 
rispettivamente al Consiglio del gas, 
per studiare sulle facilitazioni da ac- 
cordarsi ad assumenti privati, eventual- 
mente se non sia possibile: al Co- 
mune d’ assumere in propria regia la 
fornitura della luce elettrica por i teatri, 

L' onorevole Liebmann risponde che 
l’ elaborato in presentazione è frutto di 
lunghissimo studio e lavoro, compiuto 
seguendo minutamente l'andamento nel- 
le usine elettriche dei già nominati 
centri, Non potersi pensare ad intro- 
durre la luce elettrica. nello case dei 
privati; pochi essere i negozi vasti @ 
i grandi stabilimenti che ne useranno 
su larga scala; e peri soli teatri ri- 
sultare una spesa ingentissima al Co- 
mune. Del resto gl’ industriali non do- 
ver nutrir paure nell’ assumere tale 
fornitura, in vista appunto dei rapidi 
progressi che va facendo ]’ elettrotec- 
nica in questo campo, 

Infine sostiene la. proposta originale 
appar Relazione di stabilire il termine 
di concessione di 21 anni, 

Il Podestà comunica come fra breve 
sarà presentata al Consiglio la relazio- 
ne della Commissione agl’ incendi su 
provedimenti per la sicurezza ne’ te- 
atri e ad un tempo l' offerta del si- 
guor Eckhardt per assumere la forni- 
tura della luce elettrica per i teatri 6 
la sala municipale. 

L'on. Luzzatto insiste nella sua pro- 
posta. 

L'on, Combi propone siano ommesse 
tutte le condizioni di concessione. 

L'on, Consolo è contrario all'on. Combi 
e si riserva di fare uns proposta nella 
d'scussione articolata. 


Bi calsolano 


la ri 


Le proposte Luzzatto e Combi cadono 
fra il silenzio generale e procedutosi 
alla discussione articolata, Yergono a- 
dottate integralmente le proposte del 
Consiglio dell’ Usina con un’ aggiunta 
lell’on. Consolo, in base alla quale a 
chi assumerà la fornitura della luce e- 
lettrica si accorderanno facilitazioni sulle 
norme adottate. Cadono le emende, su- 
bemende e subemende delle subemende 
avanzate dagli on. Luzzatto, Angeli e| 
Tanovitz. 

Nomine, 

In sostituzione dell’ on, Geiringer fu 
eletto alle publiche costruzioni Ì’ onor. 
Mauroner, nella Delegazione muncipale 
l'on. Biasoletto, 

La nomina/per la commissione ai pro- 
vedimenti d’aqua andò nulla per dofi- 
conza del numero legale di. voti. 

La seduta.ò quindi tolta alle8.40. 

Enrico Jurettig. Una triste, tri- 
stissima notizia venne a Spargersi ieri, 
rapidamente, per la città, circolando fra 
tutti i eroochi delle persone, colte e ci- 
vili, gettandovi una nota di tristezza, in 
quanti amano il proprio paese. 

Termattina, Enrico Turettig, è morto 
improvisamente, colpito da un insulto 
apoplettico. E morto l'ottimo e sincero 
amico nostro, il direttore dell’ Indipen- 
dente, l'uomo leale, il fervente patriota; è 
morto lasciando nei suoi compagni un 
profondo. dolore, un. vuoto immenso. 

Da qualche tempo la sua salute era 
malferma, era affetto da una dilatazio- 
no del fegato e, specialmente dopo la 
ultima. prigionia di 28 mesi, subìta per 
reato politico edi stampa, si sentiva 
accasciato, era sofferente non poco. 

Termattina uscì di ‘casa come era 
abituato, molto per tempo, alle sei e un 
quarto; ma appena scese le xcale si 
senti male, e dovette risalire alla sua 
abitazione, al secondo iano, dove si 
trovava a pigione presso la sig.a Covach. 

Si svestì e andò a letto;; fu chiamato 
in tutta fretta il Dr, Manussi, suo me- 
dico. onranto, ma. prima che questo 
giungesse, alle 7 112, îl povero Turettig 
era giù spirato, 


Li 
»* 

Di Enrico Turettig, in questi tempi 
di acrobatismo civile e politico, si può 
tessere l' elogio. più sincero e più co- 
soienzioso, in tre sole parole, — parole 
che formano l’ essenza di tutta Îa sua 
vita, il segreto della sua forza di pro- 
positi e della sua bontà d’animo, la ra- 
gione, del suo patriotismo e della sua 
operosità: Era un carattere, — E' que- 
Bto il suo epitaffio, la sintesi di tutta 
intera la. sua vita. 

Onesto,. scrupolosamente onesto, l'in- 
tegrità della sua indole lo rendevano 
cero a tutti quanti lo. conoscevano, 

Nato a Gorizia, si ammogliò giovane; 
6; dopo paco tempo, ebbe la sventura 
di restar vedovo; a questa sciagura se 
ne aggiunse un’ altra ben presto : l'unico 
e adorato suo figlio raggiungeva in bre- 
ve la madre. ll povero Enrico rimase 
solo al mondo : la famiglia gli aveva 
negato crudelmente le sue dolcezze, 

La vita del publicista gli arova som- 
pre sorriso con le sue lotte, con le suo 

attaglie, con le sue sodisfazioni ed i 
suoi sconforti. A Gorizia, il Turettig 
diresse l’Isonzo, e quest'impresa gli costò 
non pochi sacrifici materiali © morali. 

Venuto nella nostra città, passò al- 
1 Indipendénte, e da ultimo ne assunse 
la direzione. Fedele al suo partito, ed 
alla sua bandiera; su cui stava seritto 
abnegazione e Ppatriotismo, lavorò sem- 
pre con onesta serenità e tranquilla co- 
scienza del dovere, lasciando a noi della 
stampa un forte esempio di rettitudine, 

E questa rettitudino era tanto più 
degna di considerazione ed’ encomio, 
inquantochè il Jurettig, nella sua mo- 
destia di uomo semplice e mite, sem- 
brava abborrire dal menar vanto dei 
fatti suoi © dei snoi saorifizi, sereno 
sempre nella sua granitica tempra, 

Ai colleghi dell’ Indipendente, che 
hanno perduto nel Jurettig un fratello 
affettuoso, inviamo le nostre condoglian- 
ze più sentite. 

%* 

I funerali di Enrico Jurettig avranno 
luogo quest'oggi alle 121j4. Il convo- 
glio moverà dalla casa N. 18 di via 
Valdirivo, e farà sosta dinanzi alla chie- 
sa di Sant'Antonio nuovo, d'onde pro- 
seguirà alla Cattedrale di S. Giusto; 
la salma sarà deposta nella cappel- 
la, mortuaria, A San Giusto verranno 
pronuncisti dei discorsi. Il cadavere 
verrà poi trasportato a Gorizia e depo- 
sto nella tomba di famiglia, Anche a 
Gorizia si faranno esequie solenni al 


Anno VI, -N. 


LE INSERZIONI 
in carattere testino e costano»: Avvi 


commereio soldi 16 la riga; Comunicati, Arrisi teatrali, 
Avvisi mortuari, Neorologia, Ringraziamenti oc0, soldi 50 
; nel corpo del giornalo f. 2 la riga. Avvisi col» 
lettivi soldi 2 la parola. Tutti £ pagamenti antlofpati. — 
Don al restituiscono musosoritti quand'anche non inseriti, 


Teri, avvertiti telegraficamente, giun- 
sero qui da Gorizia, il fratello e la so- 
rella del dofunto. 

La Banda dell’Unione Gin- 
nastica ed il nuovo maestro, 
Abbiamo a suo tempo recennato alla 
deliberazione presa dalla Direzione del- 
l’ Unione Ginnastica di sciogliere la 
sezione musicale ; siamo ora lieti di 
rilevare che questa sezione tanto im- 
portante e che costituisce l' unico cor- 
po musicale composto di dilettanti esi- 
stente nella città, verrà ricostituita. 

In una delle ultime sedute della di- 
rezione fu deliberato di nominare a ma- 
estro sociale il sig. G. Breda, attual- 
mente direttore della banda di Sebenico. 

Il maestro Breda è nostro concitta- 
dino e ricordiamo di lui che si edued 
nella musica ancor giovanetto in uno 
dei nostri patri: ‘istituti : nel ricovero 
dei fanciulli abbandonati. Dimostrando 
speciali attitudini gli fu concesso dalla 
nostra Camera di commercio un sussi- 
dio per recarsi a Vienna onde perfe- 
xionersi nella nobile arte, Egli infatti 
oggi uomo maturo, è divenuto un ma- 
estro approvato e noi ci auguriamo che 
sotto la sua direzione la Banda dell'U- 
nione consegua il maggiore sviluppo, 

Decesso, Abbiamo appreso ‘con di- 
spiacere vivissimo la morte del signor 
Federico Rascovich, fratello degli agregi 
signori Augusto ed Edgardo, consiglieri 
di città. Ad essi ed valle famiglie Ra- 
scovich-Tagliani le. nostre condoglianze. 

Il processo per il bove af- 
fetto da carbonchio, Alle 10 ant. 
di ieri comparyero alla Pretura penale, 
nel consesso II : Francesco Depace, ma- 
cellaio, avente il proprio esercizio în 
via Barriera vecchia. all' angolo di via 
Scorzeria, Luigi Serini ed Antonio Mra- 
chich suoi dipendenti, nonchè il carra- 
dore Giovanni Iurco. Erano accusati 
della contravenzione contro la sicurezza 
della vita, ex $:835 a di quella di vendita 
di carne senza che fosse stata sottopo» 
Sta a normale visita, appar $ 399, (La 
pena cominata dal C, p. per la prima 
contravenzione è: da uno a soi mesi; 
per la seconda è di fiorini 25 a 200 di 
multa). 

Il Depaco era difeso dall'avv, Rabl; 
Serini e Mrachich dall'avv. Ricchetti, 
L'accusa era sostenuta dal ff. di P.,M, 
comm, Amadei. 3 

A suo tempo, - negli ultimi di giugno 
a. . - il fatto che diede origine sin 
cesso che si chiuse col dibattimento di 
ieri, aveva destato non poca commozio- 
ne; ed infatti le conseguenze potevano 
riuscire molto più funeste di quel che 
riuscirono, senza i pronti ed energici 
provedimenti' dell'autorità cittadina. Un 
bove affetto di carbonchio - anfraz - 
venne macellato in sito ignoto ad insa- 
puta dell'autorità, intredotto in città è 
posto in vendita, Quell’infozione pote. 
va propagarsi e produrre i più funesti 
effetti, chè si sa come la malattia del 
carbonchio sia pericolosa oltremodo. 

L' accusa attribuiva al Depace ed a- 
gli altri accusati la colpa di aver mosso 
in vendita la carne di quel bove infet- 
to, sapendo ch'era infetto, e ciò allo 
scopo di luoro, 

Questo gli accusati negarono, 

Il macellaio Francesco Depace de- 
pose che il Crainz, scorticatore al ma- 
cello - quello che poi morì di carbon- 
chio - venne una mattina, verso la metà 
di giugno, alle 4 ore ad attenderlo alla 
sua macelleria e gli offerse in vendita 
un bove, che aveva una gamba Bpezza- 
ta ; chiedeva 80 fiorini. Egli rifiutò, ma 
dietro lo vive insistenze del Czainz, finì 
col conchiudere il contratto, e incaricò 
i suoi giovani, Serini e Mrachioh, di 
seguire il Crainz e ritirare la camno; - 
erano soltanto i 4 quarti, senza gl'in- 
teriori e le altre parti. 

La carne, disse ancora il Depace, era 
bella, fresca e niente poteva indurre a 
credere che fosse infetta; ne mangiò 
anche lui e la sua famiglia, senza il 
minimo sospetto. 

Il carradore Iurco è il possessore 
della stalla, dalla quale i giovani del 
Depace ritirarono la carne. Egli natrd 
che una mattina alle 4 ore venne Uci 
(nomignolo del Crainz) e lo pregò di 
tenergli per breve tempo 4 pezzi di 
carne, sarebbe tosto ritornato a pren- 
derlî. Non si vide più per tutta la gior- 
nata, Alla sera ritornò con due giovani 
e con un carro, si prese la carnee poi 
non lo si vide più. Dichiara di non a- 
ver avuto alcun compenso por ciò ; ave 
va fatto un ‘piacere, por il quale era 
stato pregato. con insistenza è null'altro, 
Ignorava affatto che la carne fine ine 
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Mrachich disse che andò per orditie 
del suo padrone, assieme col Serini, in 
via S. Marco a prendere la carne; lì 
trovò il Crainz con un altro uomo che 
non conobbe. Non usarono alcuna cau 
tela nel ritirare la carne, della quale 
mangiò anche lui. Constatò che una 
dello gambe posteriori del boye era 

sata. 
fini Serini depone in conformità del 
Mrachich; dico che la carne venne von- 
duta pressochè tutta in tre giornì; non 
vide la gamba spezzata. 


produsse una crosta nera attorno ad un 
occhio; il Dr. Usiglio che,lo visitò di 
chiarò trattarsi di carbonchio. Il male 
infatti s' acorebbe; stetto malato tre 
mesi ed una settimana; fu assoggettato 
ad un' operazione, ma dovrà subirne 
un! altra; ha ricuperato la vista  del- 
I° occhio malato e spera in una com- 
pleta guarigione gi 

Si diede lettura d’ alcune perizie 6 
deli' esamo del veterinario civico Pa- 
doyan. Questi ebbe a deporre che per- 
sona non versata nella veterinaria non 
è in grado di rilevare un’ infezione di 
carbonchio nella carne; negl’ interiori 
lo potrebbe, Per istabilire una tale dia- 


gnosi le persone dell’ arte devono ri-| 


correre ad un accurato esame microsco= 
pico. Disse che i bacteri del carbon- 
chio muoiono colla bollitura ; coll’arro- 
stitura della carne non sempre : secon- 
do il grado d’ arrostitura. 

Il fi. di P. M, ritenne che il Depace 
fosse stato edotto del fatto dell’infezio- 
ne e quindi domandò, che assieme agli 
altri correi fosse condannato in conformi- 
tà all’ accusa. 

L’ avv. Rabl facendo emergere la 
perfetta buona fede del Depace, ne 
chiese l' assoluzione. 

L' avv. Richetti, per Serini e Mra- 
chich, si associò a quanto ebbe a dire 
1° avv. Rabl ed appoggiandosi inoltre 
al deposto del civico veterinario con- 
chiuse pur esso per una sentenza ass0- 
lutoria. 

Turco accampa anch’ egli la sua buo- 
na fede, 

Il giudice pronunciò sentenza d’asso- 
luzione per tutti e quattro gli accusati 
circa la contravenzione ex $_ 335; ri 
tenne colpevole il Depace della contra- 
venzione al $ 399, per avere messo in 
vendita della carne sottraendola alla 
visita d’ obligo e lo condannò alla mul- 
ta di f. 80. 

Società Alpina delle Giulie, 
La Direzione invita i signori soci per 
domenica 9 corr. alla salita del monte 
Sberniszs ed alla visita del castello di 
Rospo, 

Ritrovo alle 5 1j2 ant, alla stazione 
di St, Andrea per partire col treno. 

Tutte le persone che s' interessano 
all esplorazione di grotte e caverno, s0- 
no avvertite che quella di Corgnale, 
dove Ja ., Commissione grotte“ ha con- 
centrato la sua massima attività, è resa 
facilmente accessibile, 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
positati al nostro ufficio di amministra- 
sione Corso N. 4 i seguenti oggetti: 

Un importo di danaro rinvenuto alla 
riva dal sig. Seb. Brellich. - Un conto 
della ditta V. rinvenuto nella libreria 
Chiopria e 4 piccole chiavi legate as- 
Sieme, rinvenute dal sig. E. Landemann 
in Piazza della Borsa, 

Concerto. Il signor Arturo Sto- 
rari darà sabato sera, 8 corr., alle 9, 
un concerto musicale nella sala al N. 
220-19 in via S. Marco (8, Giacomo), 
Vi coopereranno la signorina Della Mar- 
tina e 1 signori Fanelli, Grablovitz e 
Giacompoli. 

Snicida a quindici anni. Da 
qualche giorno Antonio Schmitegg, ra- 
gazzo quindicenne, era oltremodo triste 
e melanconico. Agli amici che cercava- 
no confortarlo chiedendogli ragione della 
sua mestizia, rispondeva, crollando il 
capo, che era stanco della vita. 

Non più adunque sorrisi, per lui, non 
più gaiezza, a sì giovane età | 

Teri, nella tipografia del Lloyd, ove 
lo Schmittegg era addetto, verso mez- 
zodì si notò improvisamente che il gio- 
vanetto non c'era. Lo si cercò, dap- 
pertutto e, dopo molto, si rinvenne fi- 
nalmente nel cesso della tipografia il 
suo corpo penzolante da un chiodo in- 
fitto nel muro. Il disgraziato s'era tolta 
la vita, appiccandosi mediante una cin- 
tura, a cui aveva aggiunto un anello 
di filo di ferro, facendone un nodo 
Bcorsoio, 

Chiamato sul luogo un medico, que- 

sti constatò il decesso, Il cadavere, a 
mezzo del solito carro dell'impresa Zi- 
molo, venne trasportato alla cappella 
mortuaria di S. Giusto, 
. La causa del suicidio è ignota, Ri- 
tiensi però che la mancanza dei geni- 
tori contribuisse alquanto a, renderlo 
d' umor nero. Era orfano di madre e 
il padre suo, ammalato, era assente da 
Trieste, il ragazzo dimorava presso uno 
zio, certo sig. Spiridione Atart, dove 
pare si frorssso un po' a disagio, 


Dopo otto | 
giorni principiò a sentirsi male; gli si/ 


Teatro Filodramatico. Teatro 
ben frequentato ieri a sera. 4 

Applausi moltissimi agli esecutori 
principali. Graziosissima la siga Calli- 
garis negl' indumenti maschili. 

Questa sera prima rappresentazione 
delle Campane di Corneville. 

Sabato beneficiata del sig. Unti, lo 
ssilerante Baccello. à 

— Domenica prossima la Compagnia 
Fioravanti darà al Politeama Rossetti 
luna rappresentazione diurna col Boc- 
caccio. 

Anfiteatro Fenice. La nuova 
pantomima, Crocco, il terrore delle Pu 
glie, attirò molta gente iersera in tea- 
tro. Il programma ottenne il solito ri- 
sultato ; la pantomima ha fatto passare 
bene mezz' oretta, ai fanciulli special. 
mente. 

Teatro Armonia, Quel poca pu- 
blico ch' è intervenuto iersera alla co- 
media del Valabrògue Eheglick (Le 
bonhenr conjugal) ha applaudito 1° ese- 
cuzione dei singoli artisti, più sicuri 
delle altre sere nelle rispettive parti. 


a sera alle noye e mezzo, un giovane 
fuochista, certo Giovanni Raschi, d’anni 
16, da Trieste, arrivato col piroscafo 
Vesta, proveniente da Costantinopoli, 
dopo aver girovageto alquanto per le 
yie della città, in istato un po’ altera- 
to, si recò in via Punta del Forno a 
visitare una sua zia. Colà giunto, si 
diede a commettere degli eccessi dando 
manifesti segni di alienazione. Fu chia- 
mato subito il providensiale sig. Elio 
Treves, direttore della Compagnia d'in- 
fermieri, il quale prestò -al sofferente 
gli opportuni soccorsi, Il fuochista ven- 
ne poi fatto salire in una vettura e 
accompagnato al civico nosocomio, do 
ve fu collocato nelle sale d'osservazione. 

In rissa. Domenica scorsa, nelle 
ore antimeridiane, in via di Riborgo ci 
fa una rissa fra certo Carlo F\ ed ìl 
pittore Antonio P., d'anni 80, da Trie- 
ste. Quest’ ultimo, armato di uno istru- 
mento contundente, ferì l'avversario alla 
fronte, Datosi alla Ffuga, dopo il fatto, 
venne eruito ieri e condotto agli arresti. 

Pittore manesco. Senza apparen- 
te motivo, l’altra notte in una birvaria di 
via di Ghiaccera, il pittore Giuseppe 8. 
d’anni 29, da Trieste, percuoteva la ca- 
meriera Maria L. in modo da lasciarle 
delle tracce visibili. Venne arrestato. 

imae, Francesco L., da Reif- 
nitz, d'anni 37, sensale, venne arresta- 
to per publico scandalo. — Per gravi 
eccessi commessi in publico, in istato 
di ubriachezza, venne tratto in arresto 
Antonio B., d’anni 45, da Chiopris, 

Cucina popolare. Pranzo (ore 
11 1)2 ant. Minestrone s. 5, Riso in 
brodo a, 5, Manzo con patate al burro 
8. 10, Baccalà con polenta s. 10, Ragout 
con polenta 5. 10, Insalata di fagiuoli 
soldi: 8, 

Cena (ore 6 pom.) Risotto s. 10, Po- 
lenta con brodetto s. 10, Insalata di 
fagiuoli s. 3. 

Razioni vendute ieri: 1458. 

Ogni giorno una. Consultazione 
medica, 

La signora. Per carità, dottore, non 
mi ordini del ferro | In questi tempidi 
uragani, potrebbe attirare il fulmine! 

TEATRI 
Teatro Filodramatico, (Ore 8) Compagnia 
d’operatte Fioravanti. Campana di Corneville 
Anfitontro Fonice. (Ore 8) Comp. eque 
stre Fratelli Amato, Repprasentazione. 
Teatro Armonia. \Ore 8) Compagnia tedesca 
Boose-Freuud. Rappresentaz one. 


TELEGRAMMI DI BORSA 
Bervizio di motte. 

Vienna 6, ore 8172 pomer. Fuori 
Borsa. Credit 283.50. Ungherese 40/0 
99.40. Calma, 

Francoforte 6. Borsa serale. Credit 
229.62, Staatsbahn 186.87, Lombarde 
72 14. Chiusa più debole. 

Parigi 6. Boulevard 82.31, 98.92 
8131, Calma, 


Borsa del 6 Ottobre, Berlino calmo, Vien- 
na 288 112, Parigi 99.07 e qui prezzi nominali 
97 7|16-97 112. Croci form'ssimo 14.27-14.85, 
Lintine, Napoleoni 9.t0!/, a 9.91'/, Zec- 
chini 5.66 n 8.88, Lire sterline 12.51 a 12,58 
Lire turche 11.24 a 11.25. Londra 195,46 » 
125,85 Francia 49,80 a 49,45. Italia 49,— a 
49,20 Banconote italiane 49.10 n 49.25 Ban- 
conoto germaniche 61.80 n 61,45, — Rendita 
nustrinon in carta 81.10 a 81.20. Rendita un- 
gherese im oro 4°, 9985 n 99.55 dotta i 
carta 59 £015 a 8850, Credit 282.50 a 
288.50.Greco 5.010 franchi 853 a 855. Rendita 
italiane 97 318 a _97 1]2 
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rapito improvvisamente alla patria, 
I funerali si faranno 0g! 


La salma sarà deposta nella cella mor i Di 
ata nella tomba della famiglia a Gorizia, 


giornale L'Indipendente annuncia 


uo benemerito di- 


ai congiunti, agli amici. 

gi, alle ore 12 ® 1]4 pom,, mo- 
cusa N. 13 di via Valdirivo. 
tuaria di San Giusto, 


1887. 


Commossa vivamente 


RINGRAZIAMENTO 


—> > 


dalle ‘cordiali dimostrazioni di 


sincero affetto pervenutemi da ogni parte, in occasione della 


diletto estinto. 


morte del mio amatissimo ed indimenticabile consorte 


FEDERICO Cav. de BRUCKER 


ringrazio profondamente tutti quelli che si ricordarono del 


Partecipo a tutti i parenti, amici e conoscenti che 
sabato 8 corr.; alle ore 10.ant. verrà celebrato nella 
Chiesa parrocchiale di S. Antonio Taumaturgo; 
un officio divino in suffragio del defunto. 

TRIESTE, © Ottobre 1887. 


MELANIA de BRUCKER 


nata Baronessa de Ritter. 


Camposanto. 


IMPRESA ZIMOLO, Corso N. 87. 


FU SMARRITO 
ORECCHINO 


DI BRILLANTI, 
percorrendo le vie del Ponterosso, 
Corso, St. Antonio; Volti di Chiozza 
e lungo il Canale. Al trovatore, che 

lo porterà al «Piccolo» 
GENEROSA RICOMPENSA. 
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| PRESSO 
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| 
| Piazza della Borsa N. 3, 


Tipograna dei Zico0lo, dr. Giov. Work 
Editore 0 rodatt. resp. A. Ro ooo. 


GIOVANNA SCHIZZEL 
d'anni 29, cessò di vivero ieri a sora. munil® 


dei conforti religiosi. 
Il dolente consorte Luoca, a nome del figli, 


anzunsio agli emici @ conoscenti. 
Il fonerale avrà luogo venerdì 7 corr., alle 
ore 3 pom, zmoyendo Il convoglio fanebre 
della casa N. 15 via Molino a Vento, 
Trieste 6 ottobre 1887. 


IMPRESA CAPELLAN. 


dei genitori 0 di tutti i parcati, dé ll triste|. 


—— 
PEPSIN - BITTERS 
Ernst L.'Arp, Kiel 


Questo eco. liete #mn 
ro tonico, stomacale di»- 
letico sano, è cosfezi 
neto s0'to costanto con. 
trollo di ch'mioi giurati; 
nonchè sotto speoisle 
sorveglianza del signor 
Dr. Hsgor. 

ò Deposito Generale per 
lAustris-Ungherla e l'Italia p"easo S. AGCOLI 
Trivste, — Vendesi al detteglio nei principali 


Onffd è Pastloserio, 


Mario Slataper 


d'anni 17, spirò quest'oggi nelle ore pomeridiane. 

1 genitori Luigi e Clementina, nita Verson, i 
fratelli ed î cognati, a nome pure degli altri parenti, dànno perte 
della dolorosa perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle spoglie mortali seguirà direttamente al 


TRIFSTE 6 ottobre 1887. 
Il presento annunzio serve di partecipazione diretta. 


Avvertimento, 


L’impresa Capellan, per fu- 
imebri trasporti, si è traslocata col 
suo grande deposito oggetti mortuari e 
Visteso assortimento ghirlande di perle 
o di fiori dissecati in Piazza delle Le- 
gna N. 2, sotto il Palazzo Tonello. 


15 Ottobra Boden. 
Credit vincita fior. 
50. U0 Promeno flor. 
1 50 vende Giuseppe 
Bolaffio al Targa 
Trieste. - Spedizioni 
Vorso rivalsa, 


Società di Navigazione a lp 


| PUGLIA“ 


| Il Piroscafo Italiano di I. classe nominato 


sBARI" 


Capit. Vito Rooa arriverà qui l’8 ottobre | 
e caricherà per 
| Venezia, Barletta, Trani, Bi. 
sceglie, Molfetta, Bari, Niana | 
Marsiglia e Cette, 4 
Per l'imbarco Merci e G 
gersi al Raccomandatario 
NICOLA MIACOLA 
Via della Sanità N, 8 
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